
                          
 
CINTO CAOMAGGIORE Dopo il rigetto in tribunale del ricorso presentato dalla parrocchia 

 
             Auto bandite, Bagnariol canta vittoria 
 

Maurizio Marcon                                                                     Sabato 27 Febbraio 2010,  

«Il giudice del tribunale di Portogruaro ha riconosciuto il diritto di proprietà e dei lavori 

eseguiti in piazza da parte del Comune. Informo inoltre il parroco che sono scaduti i 

termini per fare ricorso al Tar». Canta vittoria il vicesindaco Luigi Bagnariol, che già da 

sindaco era in contesa con il parroco, don Carlo Conforto, sui diritti della piazza-sagrato 

adibita, prima dei recenti lavori di pedonalizzazione del Comune, a parcheggio per auto.  

A intraprendere la contesa penale davanti al giudice era stata la parrocchia per far rimuovere    

i tre cippi posti all’entrata della piazza che impediscono l’accesso delle auto. 

In verità, nel 2003, al tempo in cui era sindaco Bagnariol, era stata stipulata una convenzione 

tra Comune e Parrocchia per consentire il passaggio veicolare al sagrato in caso di particolari 

cerimonie, come funerali e matrimoni, ma don Carlo ora rivendica un diritto più ampio.  

Il giudice Andrea Comez nella sua ordinanza ha rigettato il ricorso del parroco, manifestando 

la sua incompetenza riguardo gli aspetti amministrativi legati ai lavori in piazza, riconosciuti 

d’interesse pubblico ed eseguiti in un luogo catastalmente di proprietà del Comune. 

 

                                              
                                                LUIGI BAGNARIOL 

 

 
 
 

TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 


